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Goria torna 
alla carica: 
«Nuova Iva, 
scala mobile 
sterilizzata» 
«E subito, il governo è d'accordo» 
Un punto di contingenza in meno 
Un colpo alla riforma del salario Giovanni Goria 

ROMA — Il minsitro del Tesoro, Giovanni Go
ria, si prepara ad indossare i panni della Befana 
per distribuire ai lavoratori italiani il «carbone» 
della sterilizzazione degli effetti dell'accorpa
mento dell'Iva sulla scala mobile. Anzi, l'espo
nente de parla esplicitamente di «aumenti dell'I
va», scontando un aumento dei prezzi solo a cau
sa dell'applicazione delle nuove aliquote dell'im
posta sul valore aggiunto. Una conseguenza sem
pre ufficialmente negata dal governo. Il ministro 
delle Finanze, Visentini. ha anzi ripetutamente 
spiegato che se ci sarebbe stata dovrebbe consi
derarsi un furto data la calcolata compensazione 
tra aliquote maggiorate e aliquote diminuite. 

•La decisione sulla sterilizzazione non è più 
rinviabile», dice ora il ministro in una intervista 
all'Ansa. E rivela un retroscena chela dice lunga, 
se fosse confermato, sulla credibilità della politi
ca economica del pentapartito: «Quando il consi
glio dei ministri esaminò le proposte di Visentini, 
fui proprio io a sollevare il problema della steri
lizzazione degli effetti Iva sulla scala mobile e 
l'intero governo concordò con determinazione su 
questa esigenza». 

Dunque, l'intero esecutivo sarebbe d'accordo 
con un altro taglio della scala mobile. In pratica 
si tratta di un punto di contingenza in meno già 
con il prossimo scatto di febbraio. E d'autorità, 
né più né meno che il 14 febbraio dell'anno appe
na trascorso. Goria, infatti, nemmeno accenna 
all'eventualità di un confronto negoziale col sin
dacato su una materia così controversa, forze 
proprio perchè sa in partenza che il suo esito 
sarebbe negativo per il governo. Eppure, il mini
stro del Tesoro si giustifica con l'esigenza .di 
dare concreta attuazione agli accordi del 22 gen
naio 1983», dimenticando che proprio quel pro
tocollo sanciva l'appuntamento negoziale sull'in
tera politica dei prezzi del governo con l'obietti
vo di evitare che una misura di razionalizzazione 
dell'imposta indiretta finalizzata alla lotta all'e
vasione potesse compromettere il potere d'ac
quisto delle retribuzioni. 

O è proprio questo l'inconfessabile obiettivo 
del ministro? Sta di fatto che quando Goria so
stiene che senza la sterilizzazione -verrebbe vul
nerata la credibilità politica di quegli accordi» 
sfiora la malafede. E quando aggiunge che l'ac
corpamento entrato in vigore il primo gennaio 
con decreto legge «è stato attuato proprio in revi-
sine del fatto che esso non avrrebbe avuto effetti 

sulla contingenza» rivela, visto che ritiene essere 
la sterilizzazione l'unico strumento utile a tal fi
ne, come il governo non sia assolutamente in gra
do di fronteggiare con scelte adeguate di politica 
dei prezzi quei fenomeni, previsti da tempo, di 
speculazione. 

Peggio: in questo modo si mette un bastone tra 
le ruote della riforma del salario e della contrat
tazione già gravida di difficoltà. La CGIL da 
tempo ha avvertito che non saranno tollerabili 
altri colpi di mano. E la sosanza di questo monito 
è stata raccolta pure 'da CISL e UIL. Al termine 
della segreteria di ieri della UIL, Silvano Verone
se ha nuovamente contestato ('«interpretazione 
notarile» dell'accordo del 22 gennaio dell'83, 
espressa da Goria, «sia sul piano politico sia su 
quello pratico*. Ed è significativo che, da parte di 
chi a San Valentino ha accettato l'accordo sepa
rato, venga sottolineato come «dopo l'accordo 
Scotti vi sono stati un nuovo intervento sulle 
indicizzazioni del 14 febbraio dell'anno scorso e 
un atto arbitrario della Confindustria che dal 
novembre dell'84 non paga un altro punto di sca
la mobile», per cui oggi vanno ricercate soluzioni 
nell'ambito della riforma. 

La segreteria della UIL ha deciso di avanzare 
formalmente, nella riunione fissata per sabato 
della commissione unitaria incaricata di mettere 
a punto un progetto comune di riforma del sala
rio, la proposta di avviare già dalla prossima set
timana incontri esplorativi con quelle contropar
ti, industriali e non, che pagano i decimali dì 
contingenza nel pieno rispetto dei patti sotto
scritti. 

Un giro di incontri che. mentre il sindacato 
porta avanti iì suo lavoro («esistono tuttora ipo
tesi divergenti — ha detto Veronese — e i nodi 
da sciogliere sono molti, ma molta è anche la 
volontà di giungere a un accordo»), possa consen
tire di vagliare le reali disponibilitè al dialogo 
degli interlocutori. Compreso il governo, come 
controparte diretta per il pubblico impiego. Ma 
dal governo il sindacato si attende preventiva
mente che onori il suo «debito» di misure di equi
tà fiscale. Non si dimentichi che proprio l'accor
do del 22 gennaio '83, che Goria scopre solo per 
ciò che gli fa comodo, prevedeva l'invarianza del 
prelievo fiscale in termini reali e invece il drenag
gio fiscale è ripreso a galoppare. 

Pasquale Cascella 

Aumentano deficit 
e ordinativi 
nell'economia USA 
Migliorate nella CEE la produzione 
e Vinflazione sul finire del 1984 
ROMA — 11 dollaro sì è asse
stato poco al disotto del re
cord ma la discesa dell'oro, 
ieri fin sotto i 300 dollari 
l'oncia, insieme ai dati sul
l'andamento dell'economia 
negli Stati Uniti fanno capi
re che la sopravalutazlone 
della moneta statunitense 
continuerà. 

In novembre le Industrie 
statunitensi hanno ricevuto 
ordinativi superiori del 4,3% 
rispetto a ottobre. Escluden
do gli ordinativi militari, gli 
ordinativi di beni durevoli 
salgono dell'8,2%. C'è quindi 
un rimbalzo positivo. Ne at
tenua la portata la nuova 
flessione del 10,6% nelle 
vendite di alloggi unifami-
liari che riflette l'alto costo 
dei mutui ipotecari. Gli alti 
tassi d'interesse sono desti
nati ad erodere ulteriormen
te la capacità produttiva. 
• La General Motors ha co
municato che la produzione 
di auto è diminuita in dicem
bre di 12 mila unità, ossia 
circa il 3%, rispetto al di
cembre dell'83. Anche alla 
Chrysler vi è stata una dimi
nuzione di seimila unità e 
percentualmente più incisi
va, circa l'8%. I risultati per 
l'insieme dell'84 restano 
molto positivi ma il dato di 
dicembre è importante per
ché coincide con l'attenuarsi 
delle aspettative per tassi 
d'interesse più bassi. 
. La discesa dei tassi è im

possibile anche sul piano 
delle mere aspettative poi
ché ancora ieri esperti della 
Casa Bianca hanno dichia
rato che il disavanzo del bi
lancio federale salirà da 185 
a 218 miliardi di dollari fra 
1*84 e l'85. La massa di dena
ro che il Tesoro USA assorbi
rà è però molto più grande 
perché comprende interessi 
sul debito più alti del previ
sto ed il rimborso dei vecchi 
debiti in scadenza. Su questa 
base gli esperti statunitensi 
si sono convertiti all'idea che 

1 cambi: **" _ * * " i 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 / 1 
1948,90 

615.076 
201.155 
545.975 

30.727 
2239.30 
1919.25 

172.14 
15.05 ' 

1371.50 ' 
1471.675 

7.753 
743.325 

87.612 
212.78 , 
215.85 
295.18 

11.39 
11.143 

2 / 1 
1950.885 

614.44 
200.825 
644.49 

30.683 
2227.95 
1917.15 

171.85 
15.128 

1365.35 
1472.58 

7.741 
742.31 

87.379 
212.575 
215.615 
294.645 

11.39 
11.147 

i tassi d'interesse risaliranno 
nel corso delP85. A questa 
previsione arrivano som
mando l'Indebitamento del 
Tesoro, la domanda di credi
to delle imprese e quella dei 
consumatori. L'unico punto 
positivo è che il drogaggio 
dell'economia fatto con la 
spesa statale in deficit po
trebbe rialzare il prodotto in
terno degli USA oltre il 3 % 
finora previsto, forse fino al 
4%. 

. La catena delle conse
guenze non è tuttavia intera
mente chiara. Proprio ieri la 
stampa finanziaria interna
zionale dava il massimo ri
lievo alle perdite della Cro-
cker Bank, 250 miliardi di 
dollari (quasi 500 miliardi di 
lire) soltanto nell'ultimo tri
mestre. La Crocker non falli
sce perchè interviene il grup
po multinazionale di origine 
inglese Midaland. Però è co
me se fosse già fallita. La si
tuazione della Crocker Na
tional, una banca della Cali
fornia, era già stata segnala
ta come critica nel corso del
la crisi bancaria dell'autun
no scorso. Si disse allora che 
la sua situazione non era di
versa da quella di altre ban

che statunitensi. Ma questa 
costatazione induce oggi a 
interrogarsi cosa può acca
dere qualora, nei prossimi 
mesi, un rialzo ulteriore dei 
tassi d'interesse metterà alle 
corde nuove categorìe di de
bitori, bloccando i rimborsi e 
quindi i bilanci bancari. 

Il rimbalzo autunnale del
la ripresa è confermato an
che dai dati della Comunità 
economica europea che in 
ottobre a messo a segno l'In
cremento del 4,4% nella pro
duzione industriale. In no
vembre inoltre la CEE regi
stra una attenuazione del
l'inflazione che si è attestata 
alla media del 6,5% per i die
ci paesi membri. Il livello più 
alto è stato registrato in Gre
cia, 18%, ed il più basso in 
Germania, 2%. L'Italia se
condo la fonte CEE aveva in 
novembre una inflazione del 
5% ma il numero dei disoc
cupati aveva raggiunto i tre 
milioni e 219 mila unità. Se
condo fonti vicine al Partito 
Laburista, tuttavia, i pensio
nati reali si avvicinano ai 
quattro milioni di unità: chi 
frequenta corsi, ad esempio, 
non è inserito nella rileva
zione. 

EMIGRAZIONE 

Come recuperare 160mila pensioni sociali 
Sono da oggi in pagamento, ma non le troverà chi non ha restituito all'INPS il modulo «RED» - L'Istituto ha dovuto emettere 9 milioni 
di certifìcati, altri 3 milioni e mezzo serviranno per le auto-dichiarazioni sugli assegni familiari - «Perché il fisco non controlla?» 

ROMA — Travolti dai mo
duli: cosi si sentono, al
l'INPS, quanti da più di un 
anno ormai hanno a che fare 
con un compito improprio, 
ingrato e — a volte — sospet
to d'ingiustizia. «Ma le pare 
'— dice un funzionario — che 
l'INPS debba sostituire il fi
sco nei controlli sui redditi 
dei pensionati? Da anni l'I
stituto propone e offre la 
propria collaborazione per 
dar vita a controlli incrocia
ti. utilissimi per i ricorrenti 
scandali delle doppie o triple 
pensioni. Invece Pammini-. 
strazione finanziaria fa l'e
satto contrario: delega a noi i 
propri compiti. Con disagi 
ìnenerrabili». Ne sanno qual
cosa quei 160 mila pensiona
ti sociali che da oggi non tro
veranno alle poste o in banca 
la pensione. 

Si tratta di chi — per un 
motivo o per l'altro — non 

ha restituito in tempo (cioè 
in trenta giorni dal momen
to in cui l'ha ricevuto, in ge
nere nell'autunno scorso) il 
•RED», cioè il modulo su car
ta verdina che testimonia 
(firma autenticata in calce) il 
non superamento dei «tetti» 
di reddito oltre i quali le pen
sioni. dall'anno scorso, o 
vengono decurtate o estinte. 
Di quei moduli l'INPS ne ha 
stampati in un anno 8 milio
ni e 300 mila; altri 700 mila 
saranno ristampati in questi 
giorni in seconda emissione, 
per tutti quelli non restituiti 
(le cui pensioni vanno in pa
gamento a febbraio) finora. 
E ben 3 milioni e mezzo di 
moduli sono in consegna per 
un altro adempimento pro
fisco: il diritto agli assegni 
familiari. 

Il «RED- è andato in vigo
re dal 1983 per le pensioni so
ciali (se ne perde completa

mente il diritto con un reddi
to - dichiarato di ' oltre 
2.585.250.lire l'anno, se soli; 
oltre i 10.641.800 lire l'anno, 
se è cumulato con il reddito 
del coniuge); per quelle al 
minimo e di invalidità (in 
700 mila ritroveranno i mo
duli alla posta o alla banca, il 
mese prossimo) e da que
st'anno per gli assegni fami
liari. 

L'INPS ha già fatto uffi
cialmente sapere che t 160 
mila oggi delusi avranno la 
possibilità di recuperare ra
pidamente la pensione, poi
ché tutti i mandati sono stati 
già stampati e, non appena i 
moduli saranno restituiti al
le sedi, saranno rimessi in 
pagamento. Resta da ricor
dare, inoltre, che i moduli 
possono essere, oltre che spe
diti, consegnati direttamen
te alle sedi territoriali. 

Le percentuali più alte di 

mancato rinvio si sono con
centrate nelle grandi città: 
Roma, Milano, Napoli. Il che 
ha fatto anche sospettare 
disservizi postali. Ma — di
cono all'INPS — l'impressio
ne è di una difficoltà sia og
gettiva (ì moduli sono abba
stanza complessi), sia sog
gettiva (persone che perde
rebbero il diritto alla pensio
ne). Tuttavia l'aspetto più di
scutibile di tutta la faccenda 
è proprio il sistema scelto 
dallo Stato per controllare il 
reddito dei cittadini. 

Con il proliferare delle au
to-dichiarazioni (ricordiamo 
che ne servono anche per 
adempimenti di carattere 
sanitario), infatti, si sono 
moltiplicati in progressione 
geometrica i disagi della 
gente, gli affollamenti degli 
uffici comunali e circoscri
zionali, gli equivoci e le delu
sioni agli sportelli degli uffi

ci postali (dove già spesso l'e
rogazione delle pensioni su
bisce dei pesanti disservizi). 
Senza contare il lavoro enor
me svolto dall'INPS, che 
avrebbe .potuto utilizzare 
energie, uomini e mezzi per 
compiti più delicati ed im
portanti. Ne dà un'idea il la
voro di «input» nel cervellone 
di circa 11.800.000 estremi 
per tutti i moduli «RED». 

Come fare per il futuro? 
All'INPS contestano in bloc
co l'iniziativa di delegare al
l'Istituto il controllo fiscale. 
La faccenda dovrebbe girare 
in senso esattamente oppo
sto, dovrebbe essere — cioè 
— l'amministrazione finan
ziaria dello Stato, attraverso 
le proprie, autonome strut
ture, a verificare il diritto de
gli assistiti o dei pensionati 
(non a caso, per l'assistenza 
il PCI ha proposto il control-
Io delle condizioni da parte 

dei Comuni) al godimento dì 
assegni e pensioni e, in se
guito, a comunicarlo all'Isti
tuto. A togliere una parte o 
tutta una pensione c'è sem
pre tempo, mentre è assurdo 
e ingiusto cancellare in via 
preventiva trattamenti cui si 
continuerebbe ad aver dirit
to. 

Più in generale (vedi an
che le ultime iniziative sul 
redditometro e sugli accerta
menti induttivi), si ha l'im
pressione che'lo Stato, non 
riuscendo ad elevare il grado 
di efficienza e di efficacia 
delle proprie strutture, si af
fidi ai disagi di milioni di 
persone per compiere quegli 
accertamenti che sono forse 
la parte principale della fun
zione fiscale. Se così è. a chi 
interessa di 160 mila pensio
nati? 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Tariffe merci : si decide entro il 27 
ROMA — Dovranno essere decise entro 4 27 gennaio le nuove tariffe dei 
trasporto merci. I! ministro Signorile ha infatti a dispovrcne 60 giorni per 
esanvnare le proposte avanzate dai comitato centrale den'a&o degli autotra-
sportaton. che sono state inviate d 27 novembre dello scorso anno. Com'è 
noto • trasportatori chiedono un aumento che mettimene dovrebbe essere 
dei 12 percento 

Spesa tecnologica: Usa, Giappone e Urss in testa 
TOKIO — • Giappone viene superato solo dagh USA e precede anche rURSS 
nete somme investite da*o stato e dai privati ne«a tecnoioga Tuttavia net 
rapporto tra la spesa per le nuove tecnologi e «I prodotto nazionale lordo «l 
Giappone) scende al quarto posto, mentre passa «n testa l'Unione Sovietica. 
«•guru. nei'ord*». dada Germania Federale e dagb Stati Uniti 

Scioperano i marittimi nella Manica 
PARIGI — Contatti* ad «ssere quasi del tutto paralizzato il traffico marittimo 
suta Manca per uno soopero dei marittimi indetto data CGT. L'agnazione è 
iniziata domenica scorsa nel porto di Ounkerque e si è estesa rapidamente a 
CtteseaBoufogne Lo sciopero ha tratto cngnedeSe decisione dela compa
gnia marittima cSea&nk> di sopprimere una tnea edi licenziare un •qupaggo. 

Prodotti agricoli: aumento dello 0,4 a dicembre 
ROMA — In dicembre i prezzi a*" origine dei prodotti alimentari sono aumen
tati detto zero e quattro per cento rispetto al mese precedente (si tratta di un 
incremento decisamente basso). In rutto ranno comunque raumento è stato 
del onojue e tre per cento. 

Orario ministeri : incontro senza esito 
ROMA — NuSa di fatto neirincontro 01 terzo) svoltosi a Palazzo Vidon: per 
rmtroduzione di nuove forme di oreno e per rmtrodu»one di controllo, n 
segretario nazionale deRa Funzione Pubbbca-Cg») Gianni Prmape ha detto che 
da sospensione della trattativa è dovuta al fatto che * ministro vorrebbe 
imporre un accordo quadro maccenabile per rreggimeniare dall'alto le possi
bili forme di flessio«Utà e lasciare nel vago l'mtroduzione di controlli elettronici 
ed imparziali delle presenze » 

VENEZIA — Da due anni so
no in cassa integrazione, da 
due anni aspettano un nuo
vo posto di lavoro che è stato 
promesso loro da tantissimi 
ministri. Aspettano ma nel 
frattempo non restano con le 
mani in mano: tant'è che in 
tutto questo tempo hanno 
lavorato gratis per ristruttu
rare scuole, asili nido, hanno 
dedicato il loro tempo a ria
bilitare tossicodipendenti, 
ad assistere handicappati, a 
costruire centri culturali. 
Ora però la situazione si è 
fatta drammatica. Dal go
verno non viene alcun se
gnale che renda credibile le 
promesse fatte per garantire 
loro un futuro certo. Così 1 
cinquecento operai, tecnici, 
quadri dell'Alluminio Italia 
(sarebbe meglio dire dell'ex 
Alluminio perché un accor
do sottoscritto col governo 
nel dicembre '82 aveva stabi
lito che la fabbrica, obsoleta, 
fosse chiusa) hanno deciso di 
rivolgersi a Pettini. 

Gli hanno scritto una let
tera. Non chiedono la luna, 
respingono anche le facili so
luzioni assistenziali, preten
dono però di avere un lavoro, 
produttivo. «Caro presiden
te— — è scritto nella lettera 
— a distanza di venticinque 

«Caro Perditi, siamo stanchi 
di promesse, vogliamo lavoro» 
500 dipendenti della Alluminio Italia da due anni in cassa inte
grazione scrìvono al presidente - Lavoro gratis in servizi sociali 

mesi dall'intesa, nulla dì 
quanto previsto per l'alter
nativa occupazionale è stato 
fatto». L'accordo prevedeva 
che l'azienda (del gruppo 
Efim) e il vecchio stabili
mento alle porte di Venezia 
fossero smantellati ma che 
dopo poco tempo iniziasse la 
costruzione di una nuova 
fabbrica. 

Cera e c'è g i i un progetto 
concreto. Si pensa ad esem
pio che la «Oto-Melara» — 
sempre del gruppo Efim — 
possa costruire qui a Porto 
Slargherà una fabbrica, do
ve troverebbero posto quat
trocentocinquanta dipen
denti per la manutenzione e 
la riparazione dei mezzi pe
santi dell'esercito. Questa 
sembrava anche la posizione 
preferita dal ministro De Mi-

chehs che neanche venti 
giorni fa, in una assemblea 
con i cinquecento lavoratori. 
si è fatto garante di questa 
soluzione per la vertenza. Ma 
anche quella s'è rivelata solo 
una falsa promessa: tant'è 
che pochi giorni dopo la 
•Oto-Melara* ha smentito di 
essere stata mai interpellata 
e soprattutto ha mostrato 
gran disinteresse per l'ini
ziativa. 

Tutto è ancora in alto ma
re dunque. «Fino ad ora — 
continua la lettera — abbia
mo ricevuto solo parole, nul
la di concreto che ci possa 
far pensare che il nostro sta
to di lavoratori assistiti pos
sa risolversi finalmente con 
il sacrosanto diritto al lavo
ro. Intanto noi continuiamo 
la lotta per il rispetto degli 

accordi lavorando gratuita
mente in lavori socialmente 
utili nei comuni di Venezia, 
Mira, Spinea. Camponogara 
e Noventa di Piave da oltre 
16 mesi, totalizzando 150 mi
la ore_». 

Hanno le carte In regola, 
insomma, per avanzare le lo
ro richieste: «Signor Presi
dente, chiediamo la sua soli
darietà per continuare la no
stra battaglia civile e demo
cratica, senza cadere nelle 
trappole della rabbia e della 
disperazione^ Chiediamo di 
intervenire con 11 suo presti
gio e autorità morale presso 
gli enti e i ministeri compe
tenti per rimuovere tutti gli 
ostacoli ottusamente posti 
da governanti che non vo
gliono dare risposte ai lavo
ratori». 

In febbraio a Palermo 
la seconda assemblea 
meridionale del PCI 
sull'emigrazione 

È necessario che aumenti 
l'attenzione delle organizza
zioni di partito del Mezzogior
no verso gli emigrati e le loro 
famiglie. E stata questa la va
lutazione concorde dei parte
cipanti alla riunione delle Fe
derazioni siciliane che si è 
svolta qualche giorno fa a Pa
lermo. Per rispondere u questa 
esigenza adesso si lavora alla 
preparazione, in Italia e all'e
stero, dell'Assemblea meri
dionale dei comunisti sull'e
migrazione, prevista per il 21 e 
22 febbraio, che si terrà a Pa
lermo su richiesta del Comita
to regionale siciliano. Dopo la 
prima conferenza nazionale 
del PCI, svoltasi a Roma, nella 
quale sono stati affrontati tutti 
i nodi politici e programmatici 
della «questione emigrazione» 
così come si è determinata in 
questi anni di acuta crisi socia
le in Europa, si tratta ora di 
dare un ulteriore impulso alla 
iniziativa politica per ottenere 
risultati sul piano legislativo e 
fare fronte così ai problemi 
più urgenti. Ed è quello che 
viene richiesto ai comunisti, 
d'altronde, dalle accresciute 
responsabilità dopo il successo 
nei voto del 17 giugno. L'As
semblea meridionale, dunque, 
come ha detto Gianni Giadre-
sco concludendo la riunione di 
Palermo, deve conseguire il 
risultato di una piena mobili
tazione che assecondi lo sforzo 
di elaborazione condotto in 
questi mesi (si veda il pacchet
to di leggi presentato in Parla
mento) e valorizzi i risultati 
ottenuti (tra cui quello del
l'impegno strappato al gover
no per la convocazione della 

seconda Conferenza). C'è spa
zio su questi temi per un ampio 
lavoro tra gli emigrati coin
volgendo anche altre organiz
zazioni e perseguendo l'obiet
tivo dell'unità Bell'emigrazio
ne. Come ha ricordato Santo 
Tortorici, Presidente dell'U-
SEF siciliana, ci sono già posi
tive esperienze di lavoro uni
tario con le ACLI. Ma la di
scussione dei comunisti sicilia
ni si è molto concentrata sulla 
necessità di coinvolgere gli 
emigrati intorno alle intense 
vicende politiche e sociali 
dell'isola. E stato ricordato il 
valore che assumeranno le 
prossime elezioni amministra
tive come occasione per un 
giudizio sul sistema di potere 
che ha governato la Sicilia in 
questi anni e che oggi appare 
allo sbando e incapace di dare 
risposta alcuna. Non si tratta, 
d'altra parte, di fare propa
ganda, ma di denunciare, co
me è possibile, i limiti di una 
azione di governo che, per 
esempio, non ha saputo sui 
problemi dell'emigrazione ga
rantire l'applicazione della 
legge già varata nel 1980 e ri
petutamente migliorata grazie 
all'iniziativa parlamentare del 
PCI all'Assemblea regionale 
siciliana. La riunione si è con
clusa con la decisione di orga
nizzare in occasione delle 
prossime festività incontri in 
tutte le province con i lavora
tori emigrati che saranno ri
tornati per trascorrere un bre
ve periodo di riposo. Già uno 
di questi incontri è stato fissa
to per il 30 dicembre a Buc
cheri per tutti i comuni della 
zona montana del Siracusano. 

BRUNO MARASÀ 

Protesta a Stoccarda 
per carenze del governo 
sulla scuola all'estero 

Alla Conferenza-dibattito 
sulla problematica della scuo
la in emigrazione, organizzata 
dalla Federazione del PCI di 
Stoccarda, molti erano i rap
presentanti dei comitati geni
tori e associazioni, che si sono 
confrontati con gli aspetti più 
attuali del problema. Il com
pagno Bruno Piombo, che ha 
presieduto i lavori, ha tenuto 
subito a sottolineare che la 
Conferenza si svolgeva* nel
l'ambito della protesta contro 
la riduzione, effettuata dal go
verno. degli stanziamenti di 
bilancio dedicati all'assistenza 
scolastica, • stanziamenti da 
tempo largamente insufficien
ti, tanto che ormai da alcuni 
anni la tendenza in loco è 
quella di diminuire gli inter
venti scolastici, come ha rile
vato anche Carlo Feniani nel
la sua relazione introduttiva. 

La maggioranza degli inter
venti (più di venti) ha sottoli
neato il grave ritardo sul pia
no legislativo che caratterizza, 
per responsabilità e colpa del 
nostro governo, il settore sco
lastico in emigrazione. La di
rettiva scolastica comunitaria 
del '77 non ha ancora trovato 
una applicazione seria, anzi si 
corre il rischio di vederla sna
turata e ridotta a una dimen
sione burocratica e tecnicisti
ca. Gli interventi scolastici so
no tuttora ancorati alla vec
chia legge 153 del '71, nono
stante il contributo dato dalle 
organizzazioni democratiche 
degli emigrati, dalle forze po
litiche progressiste, e dalle 
Regioni, per il suo superamen
to. I sindacati scuola, presenti 
alla Conferenza, hanno rileva
to quanto sia ormai urgente il 
problema della formazione 
professionale degli operatori 
scolastici, problema che è an
che in stretta connessione con 
i criteri per la destinazione al
l'estera. 

L'impatto dei ragazzi italia
ni con il sistema scolastico te
desco, rigidamente codificato, 
non è certo felice, una riprova 
è l'alta percentuale dei nostri 
ragazzi che frequenta le classi 
speciali (circa il 21%). La piaga 
della •Sonderschule», la scarsa 
incidenza degli interventi sco
lastici e culturali italiani, riso-
lamento degli operatori della 
scuola, l'insufficienza di rap
porti con le strutture locali de
ve far riflettere sulla necessità 
di uscire dall'immobilismo at
tuale e di inaugurare una poli
tica scolastica e culturale più 
rispondente alle esigenze at
tuala 

n conceno di integrazione 
proviene e si sviluppa anche in 
rapporto al modo di essere e di 
affermarsi dell'emigrato nella 
realtà del paese nel quale vive 
ed opera. Grande importanza 
rivestono, quindi, tutti gli or
ganismi di partecipazione. 
Molli interventi hanno fatto 
riferimento esplicito alla leg
ge sulla costituzione dei Comi
tati Consolari, unto importan
te anche per la scuola. Un sa
luto. non formale, è stato por

tato, alla Conferenza, dal Con
sole generale di Stoccarda, dr. 
Cardelli e dal Direttore dell'I
stituto italiano di cultura, 
prof. Pegoraro. 

L'emigrazione è veramente 
problema nazionale ha detto 
tra l'altro nelle sue conclusio
ni, la compagna on. Edda Fa-
gni, ricordando che non biso
gna separare il problema del
l'emigrazione dal resto degli 
altri problemi del paese. Spet
ta al governo italiano in primo 
luogo farsi carico della solu
zione di questi problemi, così 
come il nostro partito chiede 
da tanto con la sua iniziativa 
politica e parlamentare, (e./.) 

Perché 
non si 
vuol dire 
la verità? 

Abbiamo letto con piacere 
che l'ambasciatore d'Italia a 
Bonn-, Ferraris, ha riunito t 
responsabili del comitati di 
assistenza scolastica ope
ranti in Germania e dell'In-
tercoassclt. Lodevole l'Ini' 
ziatlva per verificare esigen
ze e disponibilità delle risor
se finaziarle, dopo l'approva
zione del bilancio dello Sta
to. 

Leggiamo però, sul Cor
riere d'Italia, che si parte da 
un presupposto sbagliato, 
anzi che capovolge la verità. 
Il punto di partenza, secondo 
il giornale dei missionari di 
Francoforte, è 'l'aumento 
del contributo statale italia
no per il 1985, proposto dal 
governo al Parlamento e ap
provato recentemente dalla 
Camera del deputati: Im
maginiamo che abbia sba
gliato il giornale, non l'am
basciatore, il quale avrà cer
tamente Informa to i preseti ti 
che le cose stanno In tutt'al-
tro modo. 

Non è 11 governo ad aver 
proposto al Parlamento l'au
mento degli stanziamenti. Il 
governo aveva proposto un 
bilancio che riduceva gli 
stanziamenti. È stato 11 PCI 
(e per la verità anche il rela
tore aveva affermato la stes
sa cosa) a chiedere l'aumen
to che, poi, il Parlamento ha 
approvato. 

Aggiungiamo che, nono
stante il voto unanime della . 
Commissione Esteri (cui . 
aveva consentito anche il 
ministro Andreotti), il mini
stro del Bilancio aveva an
nullato la decisione, per cui 
gli aumenti sono stati appro
vati, definitivamente, dal
l'assemblea con emenda
menti che portano la firma 
degli onorevoli Armato e 
Giadresco* 

Perchè non dire la verità? 
Tanto più che il fatto fonda
mentale è che, se non cambia 
qualcosa di sostanziale, e dal 
profondo, questo governo, al 
pari del precedenti, non sarà 
all'altezza delle esigenze dei, 
nostri connazionali all'este
ro. • ' • 

1 D'altra parte, per il gover
no sarebbe impossibile arro
garsi del meriti, visto che an
che con t'aumento del fondi 
il bilancio rimane largamen
te inadeguato rispetto alle 
esigenze e al doveri che II go
verno avrebbe nel confronti 
degli emigrati. 

Anche in Canada 
principale problema 
il ritardo delPINPS 

La recente occasione del
l'assemblea dell'Associazione 
patronato INCA dell'Ontario e 
della conferenza di connazio
nali organizzate dall'ufficio 
INCA di Montreal, ha permes
so di avere una conferma dei 
problemi che più interessano 
la nostra gente residente in 
quel paese. 

Non c'è dubbio che il pro
blema dei problemi rimane 
quello della lunghezza dei 
tempi impiegati dall'INPS per 
la definizione delle domande 
relative alle prestazioni previ
denziali, in primo luogo delle 
pensioni, insieme alla incom
prensibile lunghezza dei ter
mini per i pagamenti. Anche 
se i tempi si sono dimezzati, la 
situazione rimane tuttora in
tollerabile. Attualmente, per 
quanto riguarda il Canada, il 
quadro presenta una giacenza 
di oltre 1.500-1.600 pratiche in 
attesa di pagamento, giacenza 
che viene alimentata dalle 
nuove domande. 

Da tutta questa situazione 
sorge il problema, non secon
dario, dì un aggravamento 
della imposizione fiscale in 
conseguenza del fatto che la 
riscossione degli arretrati inci
dendo complessivamente sul 
reddito annuale del nostro la
voratore. fa scattare aliquote 
impositive più alte. È un pro
blema, questo, di cui si è parla
to anche con la Confederazio
ne sindacale di Toronto, e che 
va affrontato con i ministeri 
italiani competenti. 

L'altro problema di fondo, 
aggravato oggi da una più pe
sante situazione economica, 
che si fa sentire anche in quel 
paese nel campo sociale e oc
cupazionale, rimane quello 
dei lavoratori infortunati. Ol
tre agli aspetti inerenti alla 
valutazione del danno, man
cano normalmente gli stru
menti efficaci di contenzioso 
nei confronti della Casse di as
sicurazione, i lavoratori infor
tunati non trovano altre possi

bilità di occupazione, tanto più 
se sono stranieri. Si apre qui,. 
per tutti, un campo di studio 
per individuare proposte ido
nee da inserire nelle conven
zioni bilaterali. 

Le iniziative e gli strumenti 
richiesti per i nostri emigrati. 
quali la 2* Conferenza dell'e
migrazione, l'elezione dei Co
mitati consolari dell'emigra
zione, ecc. devono arricchire 
l'arco delle loro tematiche, te
nendo conto degli elementi 
che la situazione economica e 
le politiche sociali dei vari 
paesi creano o rendono più 
acuti rispetto al passato. In 
questo ambito vengono ad as
sumere più rilevanza anche ì 
comportamenti e il ruolo dei. 
nostri consolati. Malgrado i li
miti oggettivi esistenti, nelle 
località dove si è instaurata 
una reale collaborazione delle 
sedi consolari con i patronati 
sindacali, l'aiuto ai nostri con
nazionali e la tutela dei loro 
diritti sociali diventano ovvia
mente più proficui. Di fronte 
al pullulare di Centri di assi
stenza sodale, non meglio de
finiti, senza alcun collega
mento con Istituti di patronato 
in Italia che possono garantire 
serietà all'intervento assisten
ziale dal suo inizio alla sua 
conclusione, si pone l'esigenza 
di non discriminare, ma di tu
telare i nostri connazionali al
l'estero di fronte all'azione, 
spesso solo speculativa, di certi 
organismi. 

Sorprende che il Console di 
Montreal non abbia compreso 
questa semplice e oggettiva 
considerazione, ma sorprende 
ancor più la sua considerazio
ne a sostegno della Casa d'Ita
lia, elle i«on ha nulla a che fare 
con i patronati, malgrado che 
essa mantenga evidenti nella 
sua sede, come simboli distin
tivi, le insegne del p o n t o re
gime. 

MARIA LOfUNl 
(V. Presidente INCA-CGIL) 
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